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IL PUNTO OSCURO: PERLA PACE 
Se il granducato di..Raden potesse cam- 


FeREsBE Fi 


ducato di Baden od .in altra manîora se- 
gnato un nuovo progresso nella via della 
unificazione, è certo che almeno lo spirito 
di resistenza all’interno sconquassato e sba- 
lordito, non, avrebbe avuto agio di racca- 
pezzarsi.e non vi sarebbero state le dimo- 
strazioni di Vienna e.quegli altri sintomi 


ione ‘del gran- | 


e@.ioi si potrebbè:protrarre ‘sito all’ infinito, 
perchè tantò noi che lei potremmo addurre 
degli esempi in appoggio delle rispettive no- 
stre asserzioni. Ma è un fatto che una Com- 
missione raccolta presso il ministero delle fi- 
nanze avea formato un elenco di questi beni 
erariali indebitamente occupati e la maggior 
parte di questi figuravano a carico del mini- 
stero difla guerra èd anche del suo: collega 


che il vice-ammiraglio comandante del.p 
che il capo della divisione (G, e quello della: 
sezione D, cho insomma il taie applicato. ed 
ùuscigre abbiano diritto ad un alloggio in na-' 
tura nei tili e tali altri’ locali erariali, lo'sì 
dichiari una volta per legge, o si dichiari se 
non altro, per andara più alla corta, che la 
roba dello Stato è roba di chi .se la prende 
e se la gode. In allora, se non altro, s0p- 


Ta ‘qianto (ad essere una deroga ai priù- 
cipii giuridicì, lo è questa, comé ve ne sono 
delle altre, reclamate da un interesse sociale 
evidente. Perchè la. procedura cambiaria è 
diversa e più pronta di quella ordinaria? 
Ma noi andremo in altro cempo.a prendere 
un esempio più calzante, ed è Quello che ci 
presenta la legge sulla leva: i 


Sa non fosse riconosciuta la necessità d’a- 


biare la sua posizione con quella della Sas- dl. Ra N 
“a sonia. noî Sodio n siria una ‘| per cui si è rivelato. della marina. E un fatto che anche Nelle pro-‘j primeremo la divisione. ‘che, presso l’ammi- | vere un esercito, la legge sulla leva Sirebbe 
Veni piso alia di Nella Sassonia înfatli |! ‘’Mà ‘ora un po” di reazione si 6 mostrata vincie venete dianizi ocenpate dall'Austria, che | nistrazione del demanio, dovrebbe averne. un tessuto di violenze continue contro i eit- 
pt Ag; î mono, Nella Sass ce pa [ornano tel *.| di. soldati ne manteneva în quei paesi una'| cura e che finora non è riuscita ad‘altro chie: tadini. Si chiama il coseritto, e se non si 
deezs vi ha un principe ed.un popolo, che resi- | Leggera, impotente a resistere, IMa pur | ona quantità, si fecero l’anno scorso le | ad essere testimonio impotente delle continuo!! presenta ja quel giorno. fisso, lo si dichiara 
i, via stono del meglio che sanno all’assorbimento | sempre reazione. La sì è mostrata nella | rmaraviglie perchè il governo italiano trovasse | usurpazioni altri. i refrattario. Diavolo ! Potrebba dire la Riforma : 
Presso prussiano; nel Badese, invece, una smania Prussia stessa, dove la malattia del conte | scarsi i locali di cui si era contentato 1’ au- se non ha potuto venire quel-giorno, verrà la 
lia $. nel principe © quasi si può diro'anche nel.| di Bismark ha dato maggior ansa al.par- { striaco e ne chiedesse -dei nuovi. » settimana dopo,:e non v'ha bisogno di: offen- 


o 


popolo per farsì assorbire senza poter riu- 
| scirvi. Il granduca di Baden che pare in- 

sofferente di portare più oltre la sua corona, 
dev'essere un oggetto di scandalo ‘agli 06- 
| chi degli antichi principi d’Italia, smaniosi 
di ricuperare quelle ché hanno perdute; e 
questa febbre d’unificazione che ha invaso 
non solo i popoli, ma benanco i principi, 
che d’ordinario ne vanno immuni, è un fe- 


es 
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tito feudale più conquistatore che unifica- 
tore; la sè mostrata in tutto il resto della 
Germania dove le idee e le forme prus- 
siane, bisogna dirlo, non godono una stra- 
ordinaria simpatia, ma dove sarébbero estre= 
mamente antipatici i feudali se mai aves- 
sero a prevalere. 

Cosa fatta capo ha, disse Mosca Lam- 
berti, e sebbene la dicesse a proposito di 


quell’altro luogo dove i soldati per mancanza 
di locali stanno male, ma queste non sono 
cose che sì possono prendere in cumulo. Se 
in una città vi ha difetto»di caserme, ne ver- 
rebbe la ragione di chiedere che queste ca- 
serme si facciano, ma non già la giustifica- 
zione di occupare in ‘un’altra. ad esuberanza 
dei locali che non abbisognano. 


soldati, che noi al pari di lei vorremmo ve- 


dere il principio della ‘libertà individuale ‘e 
far così grande violenza allibero cittadino: 

Si applichi quest’esempio al caso in discus- 
sione 6 si vedrà .che la necessità d’avere ìl 
danaro a giorno fisso nelle casso non è mi- 
Nore di quella d’avere i soldati nelle caserme, 
per cui si cesserà dal deplorare il mezzo indi- 
Spensabile per ottenere lo.scopo; quando que- 
Sto scopo lo si vuole. 

La sola obbiezione seria che si potrebbe fare 
sarebbe il mostrare chie con queste disposizioni 


Dunque è proprio la Riforme quella che 
accusò la legge sulla riscossione delle impo- 
ste dirette dei torti che abbiamo 1° altro di 
accennati ? Lo sospettavamo fortemente, a‘ 
dire il vero, ma non essendone assolutamente 
certi, ci siamo guardati dall’asserirlo. A lei 
pertanto risponderemo nella speranza che vorrà 
prestarci quell’attenzione che non, abbiamo. 
lasciato mancare alle sue parole. 

Essa dice: che cosa mischiate la regolarità 
nell’esazione delle imposte con quel privilegio 


-L’ Italia Militare ‘potrà accennare questo 0 


Non è del resto!la quistione dell'alloggio dei 


sisi nomeno caratteristico dei nostri tempi. una birbonata, pure disse giusto. Anche | are c P A i. a DA FIOR pete 
Var 5 3 3 | ‘onvenientemente rigoverati. ella che i A 

DA è La sola cosa che fa ancora maraviglia-| per quanto riguarda le resistenze che l'u- | Costituisce il. fondo. all'attuale FR leer pan i ale poccoriligien DPR AA piego It n 
tovala è, che non sia in Germania così generale | nificazione germanica può incontrare al sono le amministrazioni, sonò i magazziai, eipiì giuridici e offende il diritto dei terzi ? Che'{ vano allo scopo; ma a questa obbiezione ri- 
la Sam | come fu în Ttalia, ‘è questo, bisogna dirlo, | l° estero, chi non vede quanto siano cre-:f sono tutta quella eatervà di aceessorii che'mi-.{ cosa ha che fare la mollezza' colla quale'si | spondono vittoriosamente le tabelle delle ri- 
nua BA torna tutto a lode dei principi tedeschi , | sciute da un anno a questa parte? Siamo | litano sotto la direzione del Ministaro della! riscossero, dopo averle lastiate accumulare, | scossioni arretrate a cui sì deva far frorite con 
Jposito che hanno saputo farsi amare al punto, | d’ accordo che una guerra della Francia‘ guerra ed intorno ai quali sarebbe da esami- | le rate della ricchezza mobile, conseguenza.| altrettanti Buoni del tesoro sùi quali: si paga, 
a, via che nei loro Stati non si sa rinunciare a | per questo oggetto stringerà più presto e | MAIS! se vi sla lo spreco che noi lamentiamo | d’una cattiva amministrazione, conla violenza, | ben inteso, tn leuto interesse. “| 9 

quelle autonomie ch’essi hanno saputo ren-:| più fortemente i vincoli , della fratellanza Port SIERRA al solo necessario come | che ora volete introdurre nell’ esazione di, ì Ma FOA vg pari tutte quei consi- 
CEE 5: "RO, DI SAI È È essa, sostiene. doh ueste' tasse ? i derazioni e la Rifsrma si acconterti di por 
‘molti i: pene e sale fra i cpu popoli gt «aa Lo de E non basta ancora. Se il Ministero della i Crediamo! di aver questa volta riassuntosì mente a quest’ultima che, secondo nidi, dle 
a casa a come finirà? guerra; intrapresa allo scopo d'impedire ,{ guerra agguantando qua e.là conventi e mo-.| per bene il concetto della Riforma © speriamd!$ per tutte; perchè è.il fatto più incontrasta- 
ie n° | Ad un quesito così serio, quando non | finirà per giovare all’ unificazione! germa-'] nasteri di mano in mano che venivano .in.| che rion ci sarà difficile mostrame ugualmente! bile che parla il suo indiscutibile linguaggio. 
9 | vi si apponga alcun limite nè di tempo, nò | nica; ma una guerra contro la Francia‘ proprietà dell’erario, si trova poi d’avere al.| l'erroneità. È °l | Quando i rappresentanti .delle provincie sot- 
a LM di spazio, Si potrebbe facilmente rispondere: | è sempre un tale affare anche per la Ger- | SUO servizio locali disadatti ai bisogni a eni! Voi volete la regolarità nell’ esazione, ma'] toposte ad un'reggime ‘più blando: nella ri- 


finirà com'è finita da noi; ma în politica 

il futuro remoto non è cosa cui sì guardi 
troppo, ed il pubblico dimanda piuttosto di 
sapere quello che può accadere in un breve 
termine, perchè gli affari si regolano sulle 
previsioni di qualche anno, d’ un lustro e 

non già dei secoli. | 
Finirà come da noi, perchè in fondo a; 
tuite queste resistenze che l’ unificazion 
germanica incontra per parte delle popo: 
lazioni tedesche, non havvi nulla di quant 


ni 


I 


ig 


mania intera, da non prendersi a gabbo. 
Concediamo pure quello che, si vuole allo 
spirito, di millanteria reciproca di cui sono 
ampiamente forniti i due popoli; ma è 
certo che se i prussiani conoscono la strada 
di Parigi, i francesi non hanno dimenti- 
cata quella di Berlino ed un disastro del- 
l’esercito prussiano potrebbe ben far pas- 
sare, l'ufficio egemonico in altre mani. 

Conchiudendo adunque. se mai è possi- 
bile conchiudere a qualche cosa, diremé 


li destina, tornerebbe da'capo in noi il di- 
fitto di sostanere ch’esso ha sciupato il pa- 
trimonio dello Stato. Doveva, prima d’occu- 
parli, assicurarsi che avrebbero servito allo 
Scopo. 


non vi.sono abusi in questa materia nelle di- 
pendenze del Ministero della guerra? Che non 
vi sono appartamenti grandissimi, grandi, me- 
diocri e piccoli occupati gratuitamente da 
persone a cui nessuna’ legge ha mai accor- 
dato il diritto all’alloggio ! 7 


non la procedura privilegiata fiscale. É lo 
stesso che dire che volete far la frittata senza 
le uova, perchè è certo che, senza lo. spavento, 
di quella. procedura fiscale ; il. contribuente 
non si darà tanto affanno per pagare l’impo= 
sta e non sì troverà nessun’esattore che vorrà! 
versarle ‘per lui. E così ‘verrà il caso che le 
rate dell’imposta si jacceumuleranno le une 
sulle altre con pregiudizio dell’erario, ma 
con grave danno altresìldel' coritribilente stesso, 
come abbiamo mostrato fin dall’altro giorno. 

Badi bene la Riforma che pel nostro ragio- 
namento non fa ostacolo la distinzione che 


scossione delle imposte ‘dirette, bi sentirono 
minacciati dalle'tuove severità di questa legge 
e sorsero a combatterle, da qual parta dove- 
vano sperar di trovare gli ausiliari più po- 
tenti? Naturalmente nei. rappresentanti di 
quelle provincie cho già erano sottoposti a 
questa legge più severa. 

Questi dovevano sorgere come un sol rap- 
presentante' a ‘combattere quella violenze , 
quelle deroghe ‘alla ragione ‘giuridica, quelle 
esorbitanza' di'‘privilegi fiscsli che'la ‘Riforma 
lamenta nella muova legge. Essi no dovevano 
nemmeno lesciàr parlar nessun altro; perchè 


Vorrebbe poi sostenere l’Italia Militare che 


Siamo sempre allo stesso punto che tutti 


ti i si possa diro invincibile e che perciò nonj| che è facile il vedero come finirà a lungo { parlano di riforme, di rimediare agli abusi ; | essa vuole introdurre fra 1’ accumulamento | în conclusione gli altri potevano dir' sola- 

debba cedere a fronte del prevalente inte-'| andare; ma se qualcuno non se ne coù- PASO Mo n) deo gi Fi- | delle rate d' ria per colta paemnte anta della DIRra, smanice essi sentivano da 

r resse che presenta il principio unitario. Fi- | tentasse é mirasse a sapere che diavolo hi Ie, gui aus su 101, @ VO- | strazione o per.la poca severità (della legge.e] lunga pezza il. danno. Eppure non uno dei 

L nirà Re noi, pere A Y opposi- | sta per ‘saltar fuori fra tre mesi, fra sei; POno SPRAnA I Itis dvn pot Quello do abbiatto (psinuto Ara, Cie, pare ipa ha parlato.contro. ;, 

riale. > zione che può venire dall'estero non si può | in allora gli diremmo che questo signore fuié ‘dci locali erariali, a mettere i mano si Tic trib 1 pra mule dll, ‘ip nei i Fed ‘penoso di 

3 . È st . À ” . . Fo fi ri; > 

ri fer- | immaginare che come una spinta novella è molto curioso ; ma che forse nessuno 6. corre rischio di scottarla. adunque se questo non può oltonersi per di- | fari il miniisterielismo ton valga; perchè tac- 
cono all’ unificazione, per quanto îrte e*spinose | in grado di soddisfare alla sua curiosità. Sappiamo d’ un impiegato coscienzioso del | fetto .dell’amministrazione, ma. ugualmente | quero anche i lombardi ? W 

e per sino le difficoltà che queste potenze estere | Ha sentito che cosa ha detto l’impora-.{ demanio che, per aver rivendieato allo Stato. | male: se por colpa, 0,;coma essa direbbe, per | | Esì ch'essa ne conta nelle sue file di quelli 

ala ti vi elevino contro: ma quali poi siano le | tore Napoleone al sindaco di Troyes? E.| l’uso di un appartamento di venticinque stanze | troppa bontà della legge... «o co00f Cho, per fedeltà al partito, votarebbero l’abo- 

Ò peripezie che queste due resistenzo da noi | quello che disse il maresciallo Niel a To- cliè un altro suo collega dipendente da ta | È una deroga questa legge ai principi giu< lizione del. Dugmo di Milano e dell'Arco della 


ta avvertite stanno .per apprestare, è, un. po’ 
difficilo il pronosticare. 

In un movimento rivoluzionario, e l’im- 
prosa della Prussia: è opera rivoluzionaria 
in primo grado, quantunque il re Gugliel- 
mo abbia orrore della parola rivoluzione , 
ogni sosta segna un principio, di reazione. 
Sa dopo la incorporazione dell’ Annover. e 
e degli altri territori tedeschi, dopo i trat- 
tati imposti alla Sassonia ed: agli Stati 
della Germania del. Sud, la Prussia fosse 


APPENDICE 


losa? Ed il ministro Magne per “giunta? 

Ha letto quello che disse il Constitu- 
tionnel’e quello che scrisse il Pays? 

Ne tiri la conseguenza. E {anto chiara! 
E — 

L’ Italia Militare non ha potuto trangugiare | 
ciò che abbiamo detto circa i locali erariali 
oceupati per uso dell’amministrazione della 
guerra è ci risponde che i mostri soldati, 
meno poche eccezioni, sono alloggiati peggio 
che non lo sisno i soldati în Turchir. 


o e |“ 


appoggio e di conforto. Rispetto a Tito egli 
provava tn ‘sentimento di simpatia e direi | 
quasi” d’attimitazione ; ‘il’ suo volgare buon 


altro ‘ministero, il quale non era però quello 
della guerra, trovava comodo d’abitare senza 
spendefè un soldo, ebbe tante noie che fu 
tostretto a domandare d'essere altroye tra- 
fferito. 


zione non è ancor giunto in Italia, perchè se 
gl’interessi offesi di Tizio, Caio e Sempronio 
si collegano per impedire ‘l’ opéra di chi fa 
onestamente il proprio dovere, la protezione 
del governo dovrebb’essera anche più efficace 
per salvarlo da qualunque insidia. 


c’incontrassimo nel camidino della vita; la 


Pace! 

La ragione ine è (questa. che; nella; Lom- 
bardia e nella «Venezia, se molti si. legnano 
della misura “dell’inìposta, nessuno: ha: mai 
trovato ‘cattivo il sistema del’ pagamento, ‘e 
ne sia prova che quandol’agricoltata era in 
fiori, tutti la pagavanò e le grandi" severità 
fiscali della legge irruginivano inadoperàte 
come. i cannoni, di certi; forti che da nessun 
nemico furono. mai. minacciati. 

Interroghi la Riforma i suoi amici che pa- 
gano secondo il sistema ‘tiranno della Lom- 
bardia e poi ci' dica ‘chi se ne è lagnato. 

a 


ridici ed un'offesa al diritto dei terzi? 

Ci preme ‘innanzi’ tutto di tagliar fuori que-" 
st’ ultimo argomento. Non si viola il diritto 
dei terzi perchè si accorda all’esattore la pre- 
4 cedenza sui creditori ipotecari, i quali sanno. 
benissimo che, assicurando il loro credito sul 
fondo, devono calcolarne il valore, diminuen- 
dolo di quanto rappresentano le imposte an- 
nuali, che sono quasi inerenti al fondo stesso. 

L’obbiezione starebbe, se fosse permesso 
all’esattore di lasciare accumulare più arinua- 
lità d’imposte e gli fosse mantennto il privi. 
legio fiscale per tutte, ma ciò non' è. 


Ma che eosa dedurre da ciò ? 
Che il tempo d’una corretta amministra- 
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eircondato di gloria. Ma nel mio caso non 

sarobbs meglio: eh*io morissi in casdimia, 6p-- 

“pure nell’ufficio della Cassa di risparmio? 
— Tu credi di parlare saviamente, (ed in- 


— Caro Panzotti, il caso ha fatto si che —.I nemici, dell’umanità, dicono. ch'io soni 


pazzo. Non mi euro di queste calunnie. Le 


ventura ‘ha stretto fra noi vincoli indissolu- mie. parole, devono dimostrarti ch'io sono sa: 


ili. Noi dobbiamo trattarei, d’or innanzi, ve- 
tamente da‘amici, Tasciare in disparte i ri- 
guardi, darci del tu. 

' E sorto in piedi, strinse fra le sue braccia 
il Panzotti. : 

! — Signor Del Vento, rispose quest’ultimo, 
Ella mi fa un onore che non merito. lo non 
ardisco... onie da: 
| — Ardisei, ardisci pure, dammi questa prova 
d'amicizia. 
| ‘— Sia come tu vuoi, 

{= Così va bene. Ed ora approfittiamo di 
questi istanti di libertà che ci lascia l’impor- 
Foa presenza del Trippi e della ‘povera fan- 
julla che Mmi ama come si ama... alì’Oasi. E 
écessario, è urgente. che prendiamo una ri- 
luzione. Se non mi fosse stato vietato di 


senso disipprovava le audaci avventataggini 
dell’ex-direttore del Rogo, ma, d'altro canto, 
I| il Panzotti considerava come un essare su- 
periore agli altri, sovrumano , l’ uomo che, | 
sprezzando le leggi sociali, sfidando i peri- 
coli, mosso soltanto dall’ amore del giusto e 
del vero, era capace di azioni, siffatto. 7 

Nel cervello e nel cuore dell’ex-gerente sta- 
vano continuamentein contrasto la poesia e 
la prosa, il bello ideale, come direbbe un fi- 
losofo ,. ela. pratica ‘impossibilità di raggiun=) 
gerlo..Il Panzotti non era un grand? uomo ; 
nè um pazzo solenne, ma una vittima volon- 
taria dei grandi concetti e delle solenni’ paz 
zie altrui. E queste vittime sono in maggior! 
numero di quello che' erede. Rappresentano 


vio... più di quelli .che volevano farmi rin- 
chiudere nel manicomio. Costoro sannò bene; 
ehe Tito Del Vento tosto o tardi distruggerà | 
tutti i pregiudizi sociali e farà trionfare le 
nuove dottrine. È: natuyale ch’essi gli muo-; 
Imuovano una guerra.a morte... ) 

— Ciò è vero; ‘ma quali frutti. hai rac» 
colti finora dalle tue imprese? Sei forse riu- 
scito a redimere Cecilia? a convertire. Pippo 
il ladroncello? a smascherare il Bellavita? 
No certamente. I tuoi sforzi furono \-vani,, «il 
tuoî teritavi andarono falliti... 

— E che perciò? Quando mai una giusta 
eausa trionfò senza ostacoli, senza lotte aspre 
e lunghissime? Se tu conoscessì la storia an- 


vece, ini questo momento, hai perduto il ben 
dell’intelletto. Il carcere, l’ ospedale ci apri- 
ranno, senza fallo, le loro porte sé non par- 
tiamo da. Torino.. A; noi; non rimane che 
un’ ancora di. saluto. Abbandonare questa 
città e ricominciare la nostra missione in al- 
tro paese... — _ ; 

— Dici benissimo.... ma e la mia fami- 
glia? Posso io abbandonarla nella miseria ? 

— Ela salverai dalla miseria rimanendo 
‘a. Torino? Qui. sopporterai tutto il paso delle 
passeggiere sventure che ci hanno colpiti; 
(qui ti è ehiusa ogni via di scampo, qui... 

— Pur troppo è così. 0 Dio! chi mi darà 
\aiuto? iù: 

— Devi chieder aiuto a te stesso e non ad 


UN' DON CRISCIOTTE 


DEL'SECOLO. XIX 
Racconto di F. D'ARCAIS 


ID #5 
Segue XVII. 
Tito ©.il Panzotti, 


— Il Panzotti s'era invano raccomandato agli 
amministratori della‘ Cassa di risparmio per 
* riacquistare il perduto impiego di' scrivano, 
Da principio avrebbe anche voluto protestare 


ino coloro «he, Se la sua assenza, 
“gli avevano tirato Addosso , a sua insaputa 
“un processo di pera Dia "a ch Arabo 
giovato? Altro non gli rimaneva al mondo 
che l'amicizia di Tito; se questa avesse re- 
spinta, sarebba rimasto solo, isolato, privo di 


esse la ragi 


e. V.N. 195, 196, 199, 201, 
208, dog: danesi ata tor 
n ERO ,raBO, RA 200,285) 297, 


203, 205,206, i 
222, 22, 225 amico, gli 
238, 20, 242 dicendogli: 


one dominata dalle utopie è dalle” 


generose illusioni. 

L'indomani, pertanto, l'ex-gerente del Rogo 
si racò da Tito. all’ora stabilita. Il Trippi ed 
Enrichetta, come Tito aveva preveduto, erano 
andati‘a pranzo alla trattoria dei Due bastoni, ; 
posta a breve distanza sdavi 
stro Dal Vento. Questi, appena vide” il suo 


Strini 


dall’abitazione del no- 


‘affettuosamente la mano, 


tica!... I grandi filosofi, i riformatori “deli 
mondo son tutti morti sul patibolò ; if car- 
cere 0 all'ospedale. Ma non sono morti i 10#0 
isegnamenti... 

— Questo è un bel conforto per te che sei 
un filosofo, un riformatore... tna io non sono 
che un verme, e rimirrò schiacciato senza 
lasciar traccia di me. Morirsi di buon grado, 
in carcere, all'ospedale se non avessi moglie 
e figli, se il mio nome andasse ai posteri 


battere nel campo della libera stampa, non 
avrei temuto ‘i processi ed il' carcere; ma ora 
che non abbiamo più un giornale per difen- 
dercî, per sostenere le nostre idee, che son 
quelle dell'avvenire, sarebbe da stolti il la- 
$ciarci rinchiudere în una prigione, dalla quale 
non potremmo neppure inviare una parola di 
protesta è (li sfida ai nostri avversari... 
{ — AR! se si trovasse modo di non andare 
in gattabuia! 


altri. Segui l’essînpio che io'ti do. vl mio 
cuore fu crudelmente ‘trafitto; ho piegato 
anch'io sotto i colpi dall’ avversità, ma ora 
mi rialzo. ‘Avanti, Panzotti; l’ avvenire è 
mostro. abi h 
— Ma il presente è.... della fame. Ad ogni 
modo, dove vuoi che andiamo? ‘ 

— L'importante è che ci allontaniamo da 
Torino, che il Trippi ed Enrichetta perdano 
le nostre ‘tracee. Andiamo a Genova; di là, 
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i RR. Carabinieri operarono 5,228 arresti, 
così repartiti nelle dodici legioni: Firenze, 
92; Napoli, 623; Verona, 575; Torino, 545; 
Catanzaro, 496; Milano, 405; Palermo, 394; 
Salerno, 364; Bologna, 363; Bari, 267; 
Chieti, 244, e Cagliari, 73. 

— Al Monitore delle Strade ferrate del 2 
scrivono da Firenze : 

Il ministero della marina sta per nominare 
una Commissione la quale dovrà studiare i 
mezzi di porre un freno alla diserzione dei 
marinai, e a tutti gli altri inconvenienti che 
si lamentano nella marina mereantile. 

Il ministero d’agricoltura, industria @ com- 
mercio si sta occupando della scuola forestale 
di Vallombrosa, la quale verrà ridotta al punto 
da non invidiare nulla a quella di Nancy di 
Francia, nè all’altra di Berlino ed a quelle 
del Belgio. 

Lo stesso ministero si occupa pure dell’in- 
stituzione delle scuole agrarie da diffondersi 
in tutte le provincie dello Stato, e eon lode- 
vole pertinacia conduce innanzi la statistica 
agraria, cosa che non fu fatta finora in otto 
anni di regno italiano e con una direzione di 
statistica dotata di lire 100,000 annue. 

È partita per la Sicilia una Commissione 
composta dei professori Parlatore, Cuppari, 
lurenga, De-Luca ed altri, per esaminare la 
malattia degli agrumi. 

— Alla Gazzetta dell'Emilia del 2 corrente 
serivono da Faenza: 

Uno strano e bestiale attentato è stato com- 
messo sere fa dopo le nove a Porta Imolese 
contro una guardia daziaria. Entrava un tale 
in città con non so che sotto gli abiti; ve- 
dutolo una guardia gli chiese che. portasse 
sotto. Colui con aspri modi si volse impre- 
cando, pretendendo gli si lasciasse libero il 
passo; quindi ne seguì un alterco. Il capo 
guardia che stava dentro, udito il rumore, 
si affaceiò dallo sportello per sapere casa av- 
venisse ; il fermato trae di tasca una pistola 

e gliela scarica al viso, ma per fortuna non 
lo colpisce, esa la svigna!... 


— All’Italia Militare del 1° scrivono dal 
campo di Foiano: 

L’artiglieria prosegue nelle sue esercita» 
zioni in terreni accidentati; essa va sempre | 
guadagnando di sveltezza nel superare gli | 
ostacoli. | 

Allo scopo di propagare nel modo migliore | 
i dati dell'esperienza acquistati nello studio 
pratico delle nuove armi, il comandante ge- 
nerale ha ordinato che il capitano d’artiglie- 
ria Ferraris, qui a tal uopo inviato dal mini- | 
stero fin dal principio del 4° periodo, abbia a 
discutere le sue osservazioni insieme a tutti 
quegli uffiziali che fecero, a Torino od a Bre- | 
scia, il corso speciale sulle armi a retro-tariea. 
Intanto i tiri al bersaglio continuano ogni 
giorno, con le regole seguite nel 1° periodo. 
1 resultati approssimativi fino ad ora cono- 
sciuti sono: alle brevi distanze le media dei 
‘colpi utili fa del 90 0{o; nei tiri dai 300 a | 
400 metri la media fa superiore al 50 0/0, | 
dai 400 ai 600 ed oltre fu del 30 00. 


— Il Movimento del 1° corrente scrive che 
dal cantiere di Sestri Ponente, alle 9 del 
mattino, nel giorno di sabato 29 spirato ago- 
sto, fu lanciata in mare la nave Biagio Asse- 
reto di tonnellate 1500, armatore Pasquale 
Antola. ]l varamento non poteva eseguirsi più 
felieemente, e quel magnifico legno ora tro- 
vasì in questo porto per venir fornito dei ne- 
cessari attrezzi, e prepararsi alla navigazione, 
essendo già sotto carico per Montevideo e 


a Mentone, motivo per cui la Compagnia co- 
struttriee è impegnata che sì termini al più 
presto. Noi facciamo voti pel compimento di 


detta linea perchè speriamo che una volta | 


arrivata alle porte del regno, il governo no- 
stro si determinerà a finite FRI della Li- 
guria occidentale @ si ricorderà del tronco 
che attraversa il eircondario di Sanremo, il 
solo letteralmente abbandonato dappoi che 
vennero sospesi ì lavori. 

La nostra eittà poi ne avrà già un qualche 
Vantaggio per la colonia forestiera che potrà 
così pervenire dalla Francia con meno disagi 
e con guadagno di tempo. 

Secondo informazioni che ci dà il Séema- 
phore la linea tra Nizza e Monaco sarà aperta 
pel mese d’ottobre. 


— In data del 2 corrente; il Monitore delle 
Strade Ferrate annunzia che, il tronco di fer- 
rovia fra Nizza e Monaco sarà inaugurato il 
5 ottobre prossimo. 


— Ieri, scrive il Corriere di Sardegna di 
Cagliari del 29 agosto, la nostra prefettura 
ha spedito al ministero una petizione del 
municipio, colla quale s’invita il governo ad 
allontanare dalla città il magazzino di polveri 
piriche, che l’ amministrazione delle gabelle 
tiene nell’ex-convento di San Bardilio. Nella 
stessa petizione è espresso il desiderio che sia 
ceduta al municipio l’area del distrutto pol- 
verificio per servire di appendice ali’ attuale 
giardino pubblieo. 

Di sotto alle macerie del polverificio, du- 
rante gli scavi, fu tratto nel pomeriggio 
d° ieri il cadavere dell’ operaio Paba Efisio. 
Col rinvenimento di esso, ch’ è il quinto, si 
acquista la certezza che gli avanzi umani tro- 
vatisi in varie direzioni, fossero quelli de’ ca- 
daveri dei non abbastanza compianti maggiore 
Sanvisenti e dottor Crispo. 


— Possiamo assicurare , scrive il Corriere 
di Sardegna del 30 agosto, che il luogotenente 
generale: Righini. con suo rapporto al.mini- 
stero della guerra ha interessato il governo a 
sussidiare le famiglie danneggiate 0: private 
de’ loro congiunti dall’ esplosione del polve- 
rificio. 

— In data del 4°, l’Avvenire di Napoli an- 
nunzia che il signor Nicola Petra, marchese 
di Caccavone, s'è dimesso dall’ufficio di que- 
store di quella città. 


— Al Pungolo di Napoli del 4° corrente 
serivono da Isoletta che, d’ ordine di: quel 
delegato di pubblica sicurezza, veniva di que- 
sti giorni arrestato un tal Luigi Palmieri, 
giunto colà da Frosinone con passaporto in 
perfettissima regola. 

Le indagini fatte su questo individuo por- 
tarono in seguito alla scoperta esser egli stato 
brigante sin dal 1862 e come aggregato alla 
banda di Cosimo Giordano aver. consumato 
dei delitti che l’autorità giudiziaria sta. ora 
con regolare processo constatando. 


n] 


Pubblicazione. — Avnunziamo ai let- 


| tori, e più particolarmente alle lettrici, un 


utilissimo libro che vide la luce ultimamente, 
e ch’ è dovuto alla penna dell’ operosissimo 
dottore Isacco Galligo, cui già si deva il li- 
bro intitolato : Su l'igiene e le malattie dei 
bambini, nonchè il Manuale su l'igiene dei 
bambini. Il libro, di cui annunziamo oggi la 
pubblicazione, è una guida pratica intitolata: 
Le madri al letto dei. bambini malati, seritta 
appositamente per le madri di famiglia, e 
che serve a dare ad esse un’idea delle prin- 


Lima. L’ossatara ne è tutta di rovere di | cipali e più comuni malattie dei bambini, ed 
primissima qualità, e alla robustezza dello |-& metterle al caso di saperlì assistere effica- 
scafo s’accoppiano le più giuste proporzioni | cemente, eseguendo con esattezza le ordina- 
di forma, sveltezza ed eleganza, come altronde | zioni del medico. x £ 

non poteva attendersi diversamente, essendone | Il muovo libro del dottore I. Galligo è seritto 
costruttori i rinomati fratelli cav. Giambatti- | alla buona come conviensi ad opera popolare, 
sta, e Giuseppe Cadenaceio , al cui ingegno |'® popolare diverrà veramente perchè è comple- 


già si devono tanti altri superbi bastimenti , 
fra i quali va specialmente nominato il Cosmos; 
che formano l'orgoglio della nostra marina 
mercantile. Quel varamento fa una festa. Vi 
assisteva il principe Amedeo colla principessa 
sua consorte, il comandante del primo com- 
partimento marittimo ammiraglio Tholosano, 

e molti altri distinti personaggi che si tro- 
vano ai bagni in quell’amena parte della ri- 
viera ; oltre la popolazione del luogo e delle 
adiacenze. Quando la maestosa mole entrò in |: 
sèno del mare, di se stessa sicura, la spiaggia | 
echeggiò d’ un solo hurrà di generale soddi» 
sfazione 


— Il Movimento del 4° annunzia che Ja 
Direzione delle ferrovie dell’alta. Italia ha 
cortesemente concesso il ritorno gratuito del 
quinto congresso pedagogico italiano che sta 
per raccogliersi a Genova dal 17 al 27 set- 
tembre, 

Anche l’Amministrazione deì piroscafi po- 
stali ha per lo stesso oggetto accordato pel 
trasporto marittimo dei membri del congresso 
ìl ribasso del 50 per 100. 


— Nella notte decorsa, scrive la Gazzetta 
dell'Umbria del 2, partiva per Cosenza la 
deputazione incaricata di ricevere le ceneri 
di Domenico Lupattelli e trasportarle in Pe- 
ruga, ove saranno officialmente ricevute il 
13 corrente. 


«__— Serivono da Mantone al Sanremo del 34 
agosto : 

La ferrovia che parte da Marsiglia, gi n 
pita sino a Monaco, sarà prese: gr aio 
essere aperta sino al confine italiano, giacchè 
si lavora alacremente su diversi punti, ed i 
tronchi non ancora finiti si riducono ora a 
pochi; anzi pare che il governo non per- 
metterà l’esercizio del tronco tra Nizza e Mo- 
naco, se non quando si potrà arrivare sino 


tato da un utilissimo formulario dei princi- 
pali rimedi usati nelle malattie dei bambini. 


VARIETÀ 


LE CITTÀ DEGLI STATI UNITI 


II 
NUOVA YORK 


(Dalla Broadway) . 
(Continuazione e fine vedi n° di ieri). 
La rendita della .maggior parte degli abi- 

tanti di Nuova-York non è superiore ai 5,000 
franchi; perciò quasi tutti vivono in quar- 
tieri poco ariosi e malsani, Ne risulta chela 
metà dei ragazzi muore prima di compife i 


cinque anni. Sulle 160,000 famiglie che for- || 


mavano, nel 1860, la popolazione della città 

15,000. soltanto occupavano prio 
Il rimanente abitava in case che contenevano 
in media sette pigionali colle loro famiglie. 


Si contano inoltre 15,000 individui eirca che ‘| 


formano la. popolazione sotterranea, e che vi- 
vono ‘nelle cantine. I poveri sono più di 
‘9 imposta fondiaria, sol 

imposta fondiaria, soltanto nella Broad: 
ascende a 255 milioni di franchi all” en 
‘Circa 20 milioni sono dedicati alla polizia ed 
agli stabilimenti di earità. 

V'è un corpo di polizia forte di 2,000 uo- 
mini che basta appena a tenere in freno 
tutta la bordaglia indigena e forestiera che 
infesta la grande città americana. 

Le professioni liberali sono abbastanza bene 
rimunerate; alcuni ‘celebri avvocati guada- 
gnano sino 100,000 franchi all'anno. I membri 


| 


| daî 10 ai 50 mila franchi. 


353, frequentate da circa 225,000 fedeli. 


| diei milioni di franchi all'anno. 


e comprende anche 
latino. 


cinquantamila volumi. 


nerale, valgono poco. 


franchi, è un delizioso giardino. dove tutti 
i sabati la musica attira una folla enorme. 

Prima di terminare. diciamo una parola 
sul passato di NuovaeYork. Nel:1643 furono 
distribuiti i primi lotti di terreno ai. coloni 
olandesi; Martino Crieger ottenne un pascolo 
presso gl luogo dove sorge ora la Chiesa della 
Trinità. È qui checcomincia la splendida 
| Broadway oggidi; è su questo: punto che sono 

accumulati i più sontuosi edifici della città, 

dalla Borsa al palazzo marmoreo del giornale 
l’Herald; un poco più in su si troverà il ms- 
gnifico. palazzo. di un irlandese il quale’ co- 

Minciò col tenere una piccola bottega di mer- 

cerie èd ora possiede più di cento milioni di 

franchi; qui vi sono magazzini pei quali si 

pagano sino 150,000.fr. all’anno di pigione, 
ed .i grandi alberghi il cui lusso è prover- 
biale. 

Nella stessa via v'è il bel magazzino di 
novità Stewart, che fruttò al suo felice fonda- 
tore una fortuna di oltre 100 milioni di 
franchi. 

Dal punto di vista commereiale, Nuova- 
York è situata ammirabilmente; eecettuata 
Londra, nessuna città presenta un movimento 
di navigazione tanto considerevole. Il fiume 
Hudson e l’ East, i canali Eriè , Delaware, 
Hudson, le ferrovie che fanno capo alla capi- 
tale, vi recano i prodotti di tutti gli Stati. 

Alla. popolazione calcolata dal censimento 
bisogna aggiungere un mezzo milione d’anime 
che formano la popolazione fluttuante. Dal 
1851 al 1863 sono sbareati 2 milioni e mezzo 
di emigrati. : 

Gli uomini, in generale, sono coraggiosi; 
sfidano i pericoli e prendono una fisionomia 
audace molto caratteristica. Essi vestono bene, 
si nutrono meglio e spendono molto, quando 
lo possono; amano le belle case;.i mobili 
preziosi ed i cavalli di razza. In quanto a 
letteratura e belle arti s6' ne intendono poco. 

Le donne giovani somo quasi tutte belle; 
eleganti ed amano molto le avventure. 

La buona società, come la si chiama, cam- 
bia perpetuamente, è un vero caleidoscopio: 

Le faccie ch’ esistevano dieci anni fa--sono 
scomparse; ve ne saranno alcuni avanzi, ma 
la gente alla moda ehe fioriva allora è spa- 
rita, nessuno se ne inquieta. Nuova-York è 
troppo occupata e troppo attivamente febbrile 
per perdere il suo tempo in sentimentalismo 
inutile, per intenerirsi sulle fortune sparite. 
Che il morto seppellisca il morto, ecco la ca- 
rità più prudente. Nessuno conosce il suo 
vicino. Il .matrimonio diventa un problema 
dalla soluzione sempre più difficile. 

Passiamo all’altro estremo; rechiamoci a 
Cherry-street durantè una notte d’ inverno. 
Noi troviamo qui eantine grondanti l'umidità, 
occupate da-cinque o sei famiglie; uomini, 
donne, bambini giacgiono alla rinfusa in! ca- 
| mere senza fuoco, senza letto, su mucchi:di 

paglia e di cenci: popolazione di affamati 
che non hanno più amici, nè speranza. 

Vi sono a Nuova-York almeno quindici mila 
infelici di questa categoria. 

Fra queste due classi sociali vi è la grande 
maggioranza della popolazione che vive de- 
centemente, lavora molto e gode d’un’agia- 
tezza sufficiente. Ma non vi sono pigri nè 
gente oziosa a Nuova-York; si annoiano pre- 
sto e ritornano al paese da dove sono venuti. 

Una cosa singolare, è che ‘a Nuova-York 
non v’è forse neppure un esempio di un uomo 
ricco per patrimonio che abbia fatto uso della 
sua fortuna per tentare di distinguersi sia 
nelle arti, nelle seienze o lettere ; la politica 
ne seduce pochi, ma la maggior parte con- 
tinua di generazione in generazione |’ indu- 
stria fondata dal loro antenato. La società 
non offre alcuna attrazione per gli uomini 
che potrebbero èssere utili sia per la loro 
fortuna come. pel loro talento. Ne risulta che 
l’amministrazione della città è caduta in mano 
di gente che sa usare del potere nel loro 
proprio interesse e che ne adoprano senza il 
menomo scrupolo. pi tane “Sor alate 

Anche i magistrati sono eletti col sistema 
del suffragio universale, di modo che la ma- 


il disprezzo perla giustizia diviene allarmante, 


Ma la'città è attraente, piena di vita e dj 


movimento, la miseria vi è dissimulata; tutti 
sono ben vestiti e sembrano contenti. 


si può guadagnare facilmente del 
dagnarlo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 settembre coîi- 
tiene la legge del 26 agosto deeorso sulla 


dotazione immobiliare della Corona. 


| del clero hanno una rendita annua che varia 


Le chiese e le cappelle sono in numero di 


Si contano 268 semole dove sono educati 
206,000 ragazzi e che costano alla città do- 


L'educazione è frprintala questescuole 
lo studio del greco e del 


Vi sono numerose biblioteche pubbliche e 
private. La Mercantile Library contiene circa 


I teatri. sono molto frequentati, sopratutto 
dai forestieri; del resto, gli spettacoli in ge 


Il parco centrale che costò 50 milioni di 


gistratura è sempre in maggiore decadenza ed | 


som- | 
ma Nuova-York riunisce i diletti di Parigi 
alle miserie. di Liverpool, ed è una città dove 

ma 
spenderne anco più facilmente ché non gua: | 


culti : 


simativo di lire 5,000. 
T_T 


Italienne scrive.: 
cesa a Civitavecchia. 


apprendergli. 
« Si osserva ché la Correspondance non ismen- 


Stanley, ma che dà loro soltanto un senso enim- 
mMatico che metterebbe da parte le proposte del 
richiamo delle truppe francesi. Su questo punto, 
noi non abbiamo difficoltà a credere che la Cor- 


respondance ha ragione, perchè l'onore nostro ed 
il nostro interesse non. potrebbero cedere agli 
ordini riuniti del gabinetto di Firenze e del Fo- 
reign-Office. Quale può ‘essere dunque fargo- 
mento delle conversazioni di cui la Correspon- 
dance riconosce indirettamente l’esistenza? Se- 
condo noi, si tratta solamente di un’astuzia. La 
Correspondance. non sarebbe dispiacente di far 
capire che il conte Maffsi trattò con lord Stan- 
ley della questione di Oriente, perchè non avvi 
nessun’ altra questione che interessi l'Inghilterra 
e l’Italia al tempo stesso. 

« Ora, siccome l’ interesse inglese in tale que- 
stione è opposto all’ interesse russo, a Firenze si 
vorrebbero sviare i sospetti nati sull’alleanza 
italo-prussiana che; in questi ultimi tempi, sa- 
rebbe stata trattata a benefizio della Russia. Ma, 
solamente gl ingenui si lascieranno trarre in in- 
ganno da quella, manovra, e noi crediamo lord 
Stanley |troppo astuto per non [essere stato il 
primo a sventarla. » 


Lord Stanley è fine, noi pure lo sapevamo; 
ma scommetteremmo volentieri che'non fu così 
furbo come gli uomini politici del giornale 
elericale. 

I nostri lettori ci perdoneranno se parliamo 
loro di tali sciocchezze. Citarle testaulmente, 
riproducandole da’ giornali che ‘attribuiseono 
loro ‘importanza, è forse .il miglior. modo 
per smentirle:;. ed il ‘buon senso del pub- 
blico attribuirà loro il peso che meritano. 


NOTIZIE ULTIME 


Nei giornali di Parigi troviamo un di- 
spaccio da Marsiglia del 30 agosto, în cui 
è detto che, lettere da Roma recano la cu- 
riosa notizia che il cardinale di Reisach, 
essendosi recato a Magliano per prendere 
possesso della sua sede episcopale, non for- 
nito d’evequatur, aveva dovuto rientrare 
nel territorio pontificio per non essere ar- 
restato. 

Diciamo curiosa questa notizia, perchè 
è la prima volta. che un cardinale ed un 
cardinale non. italiano, venga nel Regno 
d’Italia a prender possesso della sede e dei 
beni episcopali, senza che il governo ne 
sia stato regolarmente informato ed abbia 
accordato il suo consenso. 

Morto il cardinale D'Andrea, vescovo di 
Sabina, il Papa. ha. nominato a suo suc- 
cessore il cardinale di Reisach, conside- 
rando il vescovado ed .i beni della mensa 
come dipendenti da lui non solo ecclesia- 
sticamente, ma anche politicamente, seb- 


| bene la parte principale della diocesi sia 


posta nel Regno. Il Papa non ne ha per- 
ciò informato il governo italiano, il cardi- 
nale di Reisach ha fatto lo stesso, ed era 
per soprassello andato a prender possesso 
de’beni ed amministrar la diocesi. Il go- 
verno non dovendo sopportare questa, vio- 
lazione delle leggi vigenti, ha iniziato un 
procedimento contro il nuovo vescovo, ma 
non ci risulta che fosse stato spiccato man- 
dato d’arresto; quando il cardinale di Rei- 


+ sach.-ha creduto prudente di ritornarsene a | 


Roma. 


(aGenata svRrANII 
alle Tuileries «il Consiglio» dei ministri. 
cambiare il ministero. 


partito ieri per Dunkerque. 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 3, nella sua 
parte non ufficiale, pubblica il seguente av- 
viso del Ministero di grazia e giustizia e dei 


Morì in Parigi, il di 2 febbraio'u. s., certo 
Giorgio Armellino,, addetto alla Compagnia 
d'assicurazione La Fraternelle ed indicato 
semplicemente come nativo d’Italia, lasciando 
în quella città alcuni beni del valore appros- 


In.data del 3 corrente, la Correspondance 


L’Univers interpreta a. suo modo-la rettifi- 
cazione che pubblieammo relativamente alle 
pretese conversazioni che lord Stanley avrebbe 
avute coll’incaricato d’affari dell’Italia a Lon- 
dra sul richiamo del corpo d’oceupazione fran- 


L’Univers è farbo, e non è lui che si po- 
trà facilmente ingannare. Per tema che lord 
Stanley potesse essere vittima del macchiavel- 
lismo della Correspondance. Italienne, ecco ciò 
che, il giornale oltramontano ha gran cura di 


tisce le conversazioni del conte Maffei con lord 


Parigi, 2. — L'imperatore ha presieduto 


S. M. andrà domani al campo di Chàlons. 
La ‘Patrie smentisce la voce che si tratti di 


Amburgo, 2. — Il principe Napoleone è 


Berlino, 2. — La Corrispondénza provinciale 
dice che la chiamata dei coscritti sotto le 
baridiere è ritardata quest'anno di tre mesi, 
il.che.è una prova evidente della fiducia che 
nutre ‘il governo:nel mantenimento della pace. 

La Gazzetta del Nord. parla. anch'essa del 
__| ritardo della leva e dell’ imminente licenzia- 

| mento della riserva, le quali due misure ri- 


pi ia 


durranno di un terzo l’esercito. La Gazzetta 
soggiunge che la Prussia incomincia in que- 
sto modo a disarmare, dando così una prova 
positiva che desidera la pace. 

L'apertura della Landtag avrà luogo pro- 
babilmente ai primi di novembre. 

Lo czar verrà quì alla fine di settembre. 


Parigi, 3. — Situzzione della Banca. — 
Aumento nel numerario milioni 4 28; nei 
biglietti 18 45. — Diminuzione nel portafo- 
foglio 32 41/2; nel tesoro 32 41j2; nei conti 
particolari 29. 


EgParigi, 3 — Ieri le LL. MM. hanno visi- 
tato il conte e la contessa di Girgenti. 

L’ imperatore e il principe imperiale sono 
partiti pel campo di Chalons; ritorneranno 
domenica. 

La Corte partirà il 9 settembre per Bierritz. 

La France smentisce la voce che debba aver 
luogo un abboccamento fia la regina di Spa- 
gna e l’imperatore a Biarritz. 

L’Etendard assicura che il viaggio del conte 
di Girgenti non ha alcuna importanza politica, 
e dichiara assolutamente false le conseguenze 
che si vollero dedurre dal suo abboccamento 
coll’ imperatore Napoleone. L’Etendard  sog- 
giunge che questo’ visggio ebbe per prima 
causa il desiderio del .principe di conoscere 
personalmente l’imperatore e la Francia e..il 
desiderio dell’imperatrice di fare alla princi- 
pessa gli onori della residenza di Fontaine- 
bleau. 


Borsa di Parigi 
Parigi, 3 aprile 
2 3 


Rendita francese 3 ° . . | 7080| 7095 
» »  inliquidaz. Dese Miceli 

» » réport. . ondendii Borgna 

» italia 5° << 52 50| 5295 

» »  incontnti | — —| —>-- 
Sconto Rendita italiana ——|—-- 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo Venete {413 + | 417 — 
Obbligaz. | > ©. . - . {218—|R19— 
Ferrovie Romane. . . . 38 — | 39 — 
Obbligaz. » 0... 9 — | (95 50 
Ferrovie Vittorio Emanuele 5150 | 4250 
Obbligaz: Ferrovie Merid. : | 187 — | 137 — 
Cambio sull’Italia . : . . Tu 1- 
Credito Mobiliare francese | 286 — | 287 — 
Fermezza. 
Vienna, 3 
Cambio su Londra . : +». . 11485 
Londra, 3 
Consolidati inglesi ... .. 9Y_ 


GIACOMO DINA; DIRETTORE. 
Giovanni RowBaLDo gerenta. 


Borso di. Commercio 
Borsa di Firenze del 3 settembre 


1A AR I LP C.L 56 70d. 56.65 
dec tI RATOR ML FC.I ‘57 05 di i 
Imp. naz. 5 GIL 79-d 78 
r 7 pe Bor GL 87—d. 3695 
Obbl: beni ecclesia. CG.l. 82 —d. 8190 
Az. Banca naz. tosc. 

ex-coupon . . . NL —-—d 150 
Id. Banca naz. Regno 

d’It. 1°.genn. 1868 NI —-d.1610 = 
Az. Str. ferr. Livorn. FG. —-—d —— 
Id. dedotto il supp. N.l. 47—-d. —— 
Obbl.3%, delle sudd. N.l 164 —d. — — 
Id. Str. ferr. Meri. N.l 242 — d. — — 
Obbl.3 °[, delle detto. N. 1L 152 — d.  — — 
Obbl. deman. 5.°, in 

serie complete N. 1 43712d — 
Obbl.ins.noncompl. CG.l. — — i 
B°j.it.in pico. pezzi N. Bid. —— 
8*.id . . .. NI 3714d —& 
Impr.naz. pice. pezzi N.lL 7912 d. — — 
Impr. comun. ;5 © Nl — — da. —— 
Nuovo impr. città di 

Firenze, oro; sott. N. 1. 176 —d. — — 


Prezzi fatti del 5 ,° 57 - 87.05 fine sett. 
Napoleone d’oro 21 63 — 21 61, 
Borsa di Milano del 2 settembre 


* Nom. Pr. fatti 
Rendita italima 5°, . |  —-— ‘564782 
» bo; Bofo —— 5675 


1à.5°/, pr. da P.L. V. 1850. 88 — 
Az. Banca Nazionale . . 1600 — 
Id. Strade ferr. Meridionali 237 — 
ObbI. Str.f.L.V.Italiacentr. 


» » Meridionali. . 15050 —— — 
» Beni demaniali . : 47— ——— 
» Città di Milaco 1860. 7775 — — — 


Borsa di Genova del 2 settembre 
Ult. corso Corso p. 


Ò dita italiana cont. 56 50 56 45 
dar mi cfim 5675 5680 
» in piccole partite cont. —_—.. —— 
» | Hambro 1861 . cont. se _ dei = 
Banca d’Italia. . . cont _ _ 
« » sc. vi 1608 — 1608— 
Cred. mob. it..v. 400 cont. 418 — .— + 
Az. Ferr..M i fi ma =. 
Obbl. Beni Demaniali cont, 436 — p&36 — 


Borsa di Torino del 2 settembre 


«Corso legale 56 40 


Banca Nazionale. G..d. m. inc. 
Pezza da L.90 d'oro da L. £1 66 a L. 21 79 


È 


Il cav. dott. Crommelinek sarà in Mi- 
lano il 10 settembre p. v., via Solferino, 11. 
rr" 

CONVITTO CANDELLERO,; 

Col 4° di ottobre si apre il corso prepara- 
torio alla R. Aceademia militare e R. Scuola 
militare di eavalleria, fanteria e marine. 

Torino, via Saluzzo, n° 33. 
Liz —————_—————nk 


DA RIMETTERE 
parecchi Giornali francesi. ed 
inglesi — Dirigersi all’ Uffizio 
“dell'OrivIone. 


QUARTIERI ‘1, fare 


‘d'italiano, 


Por la 
Por la 


© aria delle inserzioni 
‘per ogni linea 


ALRERGO NELLA CORUNA. 


IN MILANO 


Il sottostritto, piUPFRZIO, si pre- 
gia di prevenire gli onorevoli suoi av- 
ventori che, ai primi di ottobre p..v., 
trasloca.il: proprio esercizio dalla via 
S. Raffaele, 13, nella èasa del sig. Pe- 
litti in vîa S. Redegonda, 1%; asstumen- 
do il titolo di 
ALBERGO 
DELLA GORONA D'ITALIA 
AQUILINO ZAMMARETTI, 


AT MAGAZZINO 


DI FRANCESCO BRUNO 


+ Posto in via PANZANI, n. 14 
VENDONSI 
Al grosso dettaglio î seguenti 
Generi Coloniali 


‘ Zucchero i kil 
Ap in papi d'Olanda; drag 


abita cut "1ab'7 65 
Detto d'Olanda extrafino ... . » 1.48 
Detto prima qualità. . .. » 142 
Detto seconda qualità .. . .‘» 138 
Caffè il kil, 
MOVE RIT a Ici Lo wo 
Crema di Portoricce, qualità su- 

Periora.. >. via il »..8.30 
Detto prima qualità . » 310 
Detto seconda qualità | -. > 29 
Coylan prima. qualità ......»3 10 
Maracaibo prima qualità . . » 3 80 
S.Domingo. . . .... ». 2.50 
Winî mostrali . il fiasco 
Béaujolais “. . 1. L'2"9 
Chianti DIRLO me Porcia ES 
Detto. prima qualità . SE 0) 
Detto seconda qualità... . » 10 
Aceto di Vino, | |... . » 1.» 
@lio il Lato 

Olio d'Oliva fino | ..... .L.:2 
Detto da ardere . . . . . » 180 


Petrolio Cristallino d'America, per 
una Cassa di latta con il suo |, 
mubinggo contenente litri 20. 
to retti Eerta 
Detto senza il rubinetto . . »18 » 
Farina il kil 
Farina nostrale prima qualità Cent. 60 


Detta d'Ui pera cisl Pa- 5 

“stic a a 85 

Riso” Dkil 

Riso Cimone perlato . . .Cent. 68 

Detto seconda qualità...» ‘62 

Detto terza qualità .... . n»... 55 
Paste della Costiera 

di Napoli il Kil. 

Qualità superiore tripla tariffa Cent. 68 

Saponi 
Saponi nazionali .....>.:1 .Cent..90 
Detto di Francia verde L. 1 60 


eti bianed . 3.180 

Steariche,idella fabbrica Lanza e Mina 

ai prezzi di fabbrica. Vini in bottiglie. 
© liquori a prezzi ridotti. 


NB. Non si veude a meno di un Kil. 1| }ff 


diquidi non meno di un fiasco, 


ACQUA SALUTARE 


PURGATIVA E. MEDICAMENTOSA 
detta di Luiano.- 


Questa mirabile, acqua’ che fu già sna- 
liazata dal prof, Giovatchino “Taddéi'e 
che nella sua relazione” ‘tanto re racco? 
maudò l’uso, non ‘solò come purgante, 
ma ben anche e particolsrmonta) per vin 
cere; cel farne uso prolufigato di'un bie- 
chiere il giorno, le malattie del: fegato, 
i mali di stomaco ed intestinali, non che 
quelli del Podagra e Renelle, enumerando 
nel suo quadro sioottico.i principi che 
essa racchiude © la ricchezza . di ‘acido 
carbonico che contiene. — Trovasi ven- 
dibile in Firenze presso ‘4. Darite 
Ferroni, via Cavour,-n°27, alla’ farma+ 
cia Naldi detta Della Pecora, a quella, 
del Granchio e tdait farmacisti. Pieri in, 
via Condotti. Guy Fo oo0e Room i ba 
gnorini, a Rossa, Bor; nissan 
Via de’ Neri: in Certaldo, A Pruneti; in 
Poggibonsi, da Emidio Bacci, e l Zanna; 

bfont RI Giuoli; Fa Castel, 

‘ontanelli; in prugniano,. da P: 
nm ed în tutte lo. farmacie tibia e 
lell’estero. 


VERA: BOLIVIANA 
sti fo le ateo 
Possentò riparatore di Ile forze sfrut- 


‘Masticatà ‘alla doso ‘di 6 grammi, 
fa atti oi ami 


ed alle 
para 4 Za, legertazioni dl 
Wii n td 0 Fini ci 


dauna a L. 1 30. aumento 
can alpe per osta rime 


- sa 
Rig pera Pare pr eran 


# 


Lîverant -fuori-di--Porta-Pinti:-Diri- 
gersi al.cancello della. Villa.. > 


LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOIX di'Parigi. 
xdà lezioni » di‘ lingua francese pràti-|; 
Cade un. metodo. facilissimo «per im- 
pararla im:poco tempo, srt 

LEZIONI DI CONVERSAZIONI per le per- 
sone che, conoscendo già” questa fin 
gue desiderano esercitarsi per parlarla 
facilmente. Basta un mese d'esercizio 
der acquistare ‘questa facilità,! 
dà; :pnre Jezioni. d’.inglese e 


Indirizzarsi in via dei F SALA 
2° piano. antonia 


spo | Principale in Genova, vis: Carlo \Rekice, «a. prg 


preparato dal Chimico farmakista ‘©; Camresi;'ovià S. A N. 52 ed 
posito pre lav eis 


altro liquore che si spaccia col 
ponti nome E FerneT ha nolla di co- 
ilmuné col FERNET BRANCA di 
cui solo se:ne garantiscono ..gli effetti 
bonefici e pronti. . . 
Guardarsi dalle contraffazioni; ogni 
ttiglia porta sull’ etichetta‘ la firma a 
mano dei preparatori Fratella Brareae 


"mico 


"Opinione 


sini ET-BRANCA 


DEI FRATELLI BRANCA E COMP." 


"EI ice 


PPT FA 


esciosivaa 
d'Italia 0 dell’astoro dirètta da A. Dauto Ferak, via arm n Firenze 


la è Sui Giermaii — 


Bibita all’acqua eminentemente sala: 
tare, il cui uso viene raccomandato 
disuinti medici che ne fecero gli seperi- 
menti. nei principali. ospitali italiani. 

Prendendone un cucchiaio alla mattina 

nella. sua purezza, si abbatte în pochi 


giorni PILL febbré intermittente |} 


anche la più ribelle. 


in modo meraviglioso. (|| 
sppaio a malori dello stomato e ) 


PASTA lincomodo di ae 
60) il mal 
dalle 


taniiBini sattutini dei bis TOTO I aaa RAV 
i dd niro 150 


Il medico-chirargo sottoseritio; 


dersi che, Ie malatti aste: è'guaristono | 


ariscono prontamente. ©" > 
teresa ni pedi il Sinitabi di 
pr caldamente a coloro che abitànò elio alle Belui: red-‘alle risaie, 
moli ci il Fornat Rranen 
i nn buon 
N Ti poedio per 


‘alcuni ‘aramalati ‘il Fernos 


esperimentato sopra; Bran 
individui 
ilano, il sottoscritto dichiara: divaverlo: trovato vantaggioso ni li Î figeronti, ‘e: conseguentamente il 


È he copiose Ned rt sofferte. 


i nia do mantenuta da lento;processo infiammatorio. mne: le 
sposto. assai, bano negli. ammalati sindeboliti i per ‘precedi 
Verona, 22 agosto 186810 arorg 6 © 
I Sn itto ‘assicura che n rain cond tiiade sorto 
tricol cui co Roe anoressia, dispapsia, la; * 
1 dei becal'e quell e quelli iS ig da stia cri lo stomaco. 
{ a la ensdizion del 
Vdc pun esperienza fatto sicuro ra 


‘AVVISO ISO V'ATTENDENZA 


È aperto il. concorso : per Ja ‘nomina’ di..tfo Professori reggenti da 


preporsi. all’ insegnamento della. 1%, 2% 03%0Classe neb;Ginnasio. Comu 
nale di Porto Maurizio che si: aprirà colimuovo anno; scolastico. 


Lo stipendio assegnato per ognuna di detto attedre è! quallo sibilto |: 
dalla legge. di. L..1120. 


obarup oifozi om f 


Il concorso ayrà laogo ‘per titoli, e; per lo ‘nomine! si sogaîranno lo & 
| norme stabilito ‘dalla legge. 0» 


Gli Attendenti' ‘sono învitati a far ‘pervenire le loro dimando: in carta: 


do bollo.;con i. relativi» «titolî affrancati a cita Naiazio ‘prima dal 
giorno: 20 del: prossimo settembre. 


Porto Maurizio, li 23 agosto 1868... 9 
vi Sindaco Carlo Rambaldi. 


to ala 
i rn 


SR sa -- E ie 


tue 


<. l cia 


thatdp grandic? olsh ! 1; asse it ni i 


9 DI 


Corsia del Duomo; ins 43: «Torino, SRI ‘ossa, 8, iconibsede. 


lea di OGNI "GENERE oasi PEN AHOI ur te 
Si pi il Tareaga che i sa si fa. qualunque riporamine in! 


- SIROPPO DI. TANARINDO 7 


ALI: USO DI BRERA 


Ditta A. Dante Fennowy vidiCavour, 27; «Firenze, 
Prezzo L. 1 tà bottigita, ARE ORMEA 


mp "dell'Orto, DETTERO ‘dà ‘€. Carbone, 


lenti: langhe' gg 3 


dei Fratelli balena e E 
i vi odi e ribelli delle gestani 
suo uso cessatei ‘omiti saenrno 1 


cioè i 
chinin 
ci ala qual è indice i, Ton pi) fare a meno 


di Boaria, medico secondario dell Ospedale civile (di i Verona 
E piriig iui la legalizzazione delle firine, il Podestà BAGATTA. 


erica È utile anco nelle 
anale dei pronti vantaggiosi elletti del Fe 


surtogare il sofa: di chinino, trattando di febbri inte Da RNiPIOAL 
pocondriaci e-per coloro. che, vanno, soggutti.all'anoreseis (sbolizione Nappi dei 


resina DIVERONA I 


stato trasmesso dai signori Fratelli. Branea e) 
fn da piero satin Gia e tarda digestione, sempre che. tale. condizioni 


pisa essere un ‘eccelltissimo “reservatià per risparmiate lo febbri intermiltenti €, 
‘intermittenti; ‘ri sparmiando lincomodo delli 


fa pure arioné ante) 


processo, di; 


rimario dell'Ospedale civile di Verona, 
€ di Milano kre Lin. special modo la sua benefica 


È uscita la 4° Dispensa 


i Fratelli: Branca 6 Co» 
gd i malori del cap capo prodotti 


Jo con 


ate: Bone- Fratelli: >! 


‘putrizione,, esso ha corri. 


ti, i voroiti matta. 
doni 


specialmente gli 


della nuova interessantò pubblicazione periodica; settimanale illustrata 


dell'attuale Imp 


Traduzione dall’. dî gita 


LUIGI NAPOLEONE] 


“OVVERO 


) LOTTA DEL.DESTINO: E CORONA IMPERIALE. 
ro PREBA SOIN ROMANTICA DELL EPOCA E DELLA VITA 


“NAPOLEONE MI 


Ui ERNESTO pis Alga, Ì 


ale’ todèsso "del''Prof. F° Meruss 


s« PROSPETTO 


—.La presente opera è, sotto forma ‘di Romanzo; la Storia della gioventi fortinosa 


‘atote dei Francesi, Ja (uao offro ul’immagine: affatto muova del 


poca sua, Di autore solleva il velo che copre peccati segreti e sconci vizi; per 
dimosiatle quanto. fossero fracide le basi del Primo Impero. Si presentano yiva- 
mente, nel racconto,.le principesse della Casa Napoleonica, la_dissoluta regina di 


Napoli, Ja duchessà di iutca , 


Ta liberta Borghest: la bella regina d’ Olinda, 


midre di Luigi Bonaparte, ibastardi Morniy, Persigiy, Walewsky, ecc. Nello sfondo 
| dél ‘quadro’ EE la ‘putredino: di del regio. francese | il vegliardo Luigi XVII, 
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301 tati, RE Îl cospitatore în' Italia, l’uomo di Stras: 
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PER A on 
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come: notizie 


ss nel racconto.a cui danno, 
insiema: ad: altri. aneddoti atfiniti o nea na pregiò TE i 
1 CONDIZIONI D:-ASSOOCIAZIONE 
‘Opera :consterà du 60 Dispense 0 Fascicoli in-8° grande, di paginé 16 
cadauna, suo carattere e formato; simile;ab programma, ed. illustrata da 60 ‘inci 
ti, soggetti "del tacconto, L' assoginzione è stretta» 
 ‘Ognî settimana verrà pubblicato un-fascicolo che si venderà anche Sepa- 
i rratamente senziv (Obbligo (di associazione, 


a venditori di giornali! a. Contesimi! 1 
L'abbuonamento pa 


mo dei, più interessani 
nente obb fattoria per ‘intero. 


o (Luigi Fi 


aa didnt s 


yendicat, trice di Angoulème e 
lopo: essere sfuggito al carcere 


[ppo che, da maestro di scuola, diventa 're citta—. 
te duchessa di Berry dare‘al real figlio un:fanciullo'd'amore |. 
ino insabiti. virili allastesta della Vandea-insorta.e mel car- 

rsonaggi stranieri — n, regina d'Inghilterra accu- 
Nip PROP 


duca di Brunswick cacciato dal trorio o 
fette) Sictiana ‘in Italia, canno al quadro 
age Gdf ‘cospiratori porgersi:la mano 
rivoluzione; vediamo in azione uo- 
ersonaggi, l'uomio 


Tam — Luici Narorzòome — La 


gi 
t uomo ela storia:del come abbia: imparato a conoscere 


riche. Sì ono; qui 
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itario’nella famiglia ‘di 


gli ‘abbonati rara ‘ine DONO! rina elegante" 


fio, invalzata ad Imperatrice dei Franeesî, è 
Bar Dereho Apa d’uopo. di molta fantasia per for- 


stotora: attuale "carnefice ‘di Parigi è 

‘XVF'ed a Maria Antonietta. 
sony i l’autore potò, così 
che frasmettonsi nella famiglia del boia di 


Tesso @ tutti è Ure. d'Italia e presso i 


n operd di 60 fascicoli, per 'ettalia, costa IL. 6, 
edi pagamento potrà effettuarsi in due rate uguali anticipate da L. 3 cadauna. 
Volendo rei drodamente il prezzo dell'intera oper 4, invece di L. & sin 
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«Al ‘termine ‘ dell''associazione 


erà, franchi di posta i quattro fasci- 
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CI tiva di Succo di gighio e di latluga 
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leEsso comunica. alla ‘pelle ‘univelluiato 
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di fare il 


NIN. 
SULLA VIGNA 


del dott. Demetrio Giotti di 
i, premiato pol VAN® all'Esposizione, 
’arigi. 
Prezzo, Lire ® — Rivolgersi per 
to pre all'autore con' vaglia o fron 


ale ai 


AGEN Z I A 
(FRANCO-RUSSA" 
$ Appartamenti da attaro— dazi 


Par 6, rus de la Palxy Fang 


‘IL DIRITTO PENALE 
»R LB COLONIE AGRICOLA 


PEGINSIDERAZIONI dell’avyocato Pie- 
"tro Noeito professore ordinario di 
ue Diritto 'Pevale nella R. Università di 
} Siena — Un vol. di circa 300 pag. 
pù a 1868 + Prozzo L. LI vl 
EESi spedisce franco: contro veglia 
Sstale intestato alla Società posral 
legli “Annanzi «sui Giornali direttà da 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 
‘enze, ed. anche ai signori Cammelli è 
Berni librai. Aa anche dai princi. 


pali Libri d dial 


SI ANFI 


TT ir an biatae 
luo camere e nn salotto, 


posizione fuori ila Porta Romana subito. 
a mano sinistra, Palazzo Zucconi, p, 3°, 


IL DIAVOLO 


il più, diffuso dei giornali illustrati 
d'Italia, 


Si pubblica in Torino al mercoledì, 
venerdì e domenica, alternando cari- 
'eature satiriche di attualità e ritratti 

t“fidegli uomini ‘più illustri. 

Costa 12 lire all'anno; 7 lire sei 

mesi; e-4 dire: tre mesi. 
*Chi' prende l’abbuonamento per sei 

mesi pagando La ‘4; riceverà in dono 


di grup Ippo del principe Umberto e della 
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Torino — Via Bertola, n. 1. 
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ta-L. Db per tre mesi L. 40\per 
og; dt 18 per un anno. % 
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un anno, riceve in dono 


IL PANORAMA DI ROMA 
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rg di ‘m. 1 50 — în vendita 
aL 4 


‘NUOVI PARACALLI 


o Cuscinetti veri all’Armica 
* Sistema GELLEANI 
preparati; ‘com Jana e non con cotone 
[siccome i provenienti. dall’estero, i 

producono il nocivo effetto di 
mare il piéde; mentre il sud 
$tshna; ‘80 dl caltazno 


altro incomodo,, appi 

là Tela ‘all’Atnics, i 

il pr glusta 

$1 callo poco a poso sollev: i dalla ‘ento 
aper: la (proprigià»mdell’ Arnica che toglie 
qualsiasi infiammazione. 

Prezzo in Firenze cent, 60 per ogni 
scatola.’ per fuori "franco in tatto il 
Regno È;.1 per uni sola scatola; cent. 80 
e più scatole. 
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POLVERE AROMATICO 


fare il ero VEREIOUE DI TO 

Rino semplice e chinsto, di Ulrich 
Dotaenice distillatore ia Torino. 

Diglinia dei prazzi 

Scatole per N..60 litri per Vermoui 
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lebinato1n 10%, (0 poi te. » 6, 00 


‘Deposito presso Ja Ditta A. Danto 
io a avonr N, #7 Firenze. 


la l’uso! di cucina 0 senza, ia bella: 


seny 
tradi 

Cc 
dest 
abbi 
ram 
gola 
di r 
gent 
sole 

N 
lam 
gua) 
sind 
Nali 
gli. 
alla 


